


LEONARDO DA VINCI 

Compendio della sua vita. 

si formarono Polidoro da Caravaggio, 
Cesare da Sesto, Bernardo Luino, Paolo Bortrasio, ed altri, dai quali ebbe vita, 
ed onore la scuola Milanese
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in gran parte d'argento in forma di un teschio di 
cavallo, acciocché l'armonia fosse con maggior tuba, e più sonora di voce; 
laonde superò tutti i musici, che quivi eran corsi a suonare

Lodovico Sforza ha tratto Leonardo Fiorentino dalla sua 
patria per fondere la Statua del Duca Francesco; ma questa è un'opera sì grande, che converrà che l'Artista lavori tutta 
la vita sua senza forse venirne a capo. divina proporzione

Il 
Duca ha perduta lo Stato, i suoi beni, la sua libertà. Alcuna delle sue open non è terminata.



degli uomini a fettucce blò, e dei principi, e 
duchi io ne posso creare almeno dodici all'anno; ma non vi è che il sommo Iddio, 
che possa creare un Leonardo, e ne crea appena uno ogni cent'anni

Sue scoperte. 
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Quel cervello Ogni

Disegni di Leonardo da Vinci incisi e pubblicati da Carlo Giuseppe Gerli in foglio. Milano 1784



giorno, faceva modelli, e disegni da potere scaricare con facilità monti, o forarli 
per passare da un piano ad un altro, e per vie di leve, e d'argini, e di vite 
mostrava potersi alzare, e tirare pesi grandi, e modi di votar porti, e trombe da 
cavare dai luoghi lassi le acque ec.

Suo singolar valore nella pittura. 



Trattato della Pittura



Con ciò dimostrò Leonardo i moti, e le 
alterazioni, che l animo suol tramandare alla esterior forma, ciò che è la parte 
più dilicata, e la più malagevole dell'arte pittorica



Testimonianze onorevoli del merito di Leonardo. 

Nato in un secolo, in cui l'arte non seguiva 
ancor la natura, che in una maniera secca, magra, e penosa, egli seppe il primo 
introdurvi del movimento, ed appianarsi la strada al grande stile . La sua 
maniera graziosa è stata la scuola del Correggio, e questo alunno delle grazie 
non ha in questa parte ancora attinta tutta la perfezione dell'originale . Da lui 
Raffaello ha appreso la espressione delle figure, e il sublime della 
composizione .  Nella bilancia de' Pittori agguaglia Tiziano, supera 
Michel'Angelo;
Michel'Angelo, e Raffaello gli sono obbligati di una parte della lor gloria, poiché 
hanno incominciato a diventar grandi uomini sulle sue Opere. Raffaello ha preso 
da lui quella grazia, quasi divina, che guadagna i cuori, e che Leonardo spargeva 
cotanto graziosamente sopra i volti. Michel'Angelo si appropriò quella sua 
maniera terribile di disegnare. Che grande elogio è questo per Leonardo !

che colle sue profonde meditazioni era giunto Leonardo ad un tal 
grado di perfezione, ch'era impossibile di parlarne come conveniva, più 
impossibile ancor d'imitarlo

Egli insegnava a
tener conto del lume, come di una gemma, non dandolo troppo chiaro per 
riservarlo a miglior loco, e quindi nasce ne' suoi dipinti quel gran rilievo, per cui 
le pitture, e specialmente le facce sembrano staccarsi dal fondo

Niuno fu più curioso in cercare, o più attento in 
osservare, o più pronto a disegnar subito i moti delle passioni, che si dipingono 
ne' volti, e negli atti. Frequentava i luoghi di più concorso, e gli spettacoli, dove 
l'uomo spiega la maggiore sua attività, e in un libricciuolo, che sempre si tenea 
pronto, delineava le attitudini, che andava scegliendo, solito a far conserva di tali 

Opere
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disegni, e ad usarli di espressione più o men forte secondo le opportunità, e le 
gradazioni, che volea fare.

Adunque il carattere di questo incomparabile Artefice
consiste in una squisitezza di gusto, a cui si stenta di 

trovare esem prima, e dopo di lui... Il Vinci però non si ricordò sempre di quel 
in cui sta la perfezione delle umane cose Il Vinci non era 

contento del suo lavoro, se non lo rendeva così perfetto come vedevalo nella sua 
idea; e non trovando via di giungere a sì alto grado con la mano, e col pennello, 
or lasciava l'opera sol disegnata, or la conducea sino a un certo segno, indi 
l'abbandonava, or vi spendea tempo sì lungo, che parea rinnovar l'esempio di 
quell'Antico occupato nel suo Gialisio per sette anni

Io non posso dispensarmi
dal far qui menzione di un carattere, che può servire 

ampiamente a dimostrare la maravigliosa forza della natura, e dell'applicazione, 
e ch'è il più sorprendente esempio di un genio universale, che sia giunto a mia 
cognizione, Egli è Leonardo da Vinci pittore Italiano. Nella sua profession di 
pittore ei fu eminente, e superò tutti coloro, che il precedettero. Ei destò l'invidia 
di Michel'Angelo suo contemporaneo. Dalle di lui opere Raffaello apprese la sua 
miglior maniera di disegnare. Ei fu egualmente sommo maestro nella scultura, e 
nell'architettura, e dotto assai nell'anatomia, nelle matematiche, e singolarmente 
nella meccanica. Ei possedea molte lingue, ed era addomesticato eziandio cogli 
studj di filosofia, di poesia, e di musica. Non voglio nemmen tacere, quantunque 
sia estraneo al mio soggetto, che tutti coloro, che hanno fatta menzione di lui, ci 
hanno conservata memoria della perfezione ancor del suo corpo. Gli esempj della 
sua forza sono quasi incredibili. Fu molto avvenente, e ben formato della 
persona, e valente maestro in tutti gli esercizj cavallereschi. Si sa per fine, che le 
sue qualità morali andarono del pari colle naturali, e intellettuali sue 
prerogative, e ch'ei dimostrò sempre un animo onesto, e generoso, e molta 
dolcezza, e affabilità di maniere
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